Nel processo  tributario  non opera il principio secondo cui la contumacia del convenuto -  che  nel  processo  civile ordinario e' liberamente apprezzabile, ai sensi  dell'art.  116  del  codice  di  procedura  civile,  e  consente, al giudice, di   desumere  argomenti  di  prova  dal  contegno  delle  parti  nel processo -   importa  ammissioni  sulla  domanda  attorea  ne',  al  pari  del silenzio nel   campo   negoziale,  esso,  in  questa  sede,  equivale  ad  una manifestazione di  volonta'  favorevole alle pretese dell'attore, il quale non e' percio'   dispensato  dall'onere  di  provare  i  fatti  costitutivi  delle proprie pretese.            
Cassazione  24992 del 24.11.2006

I parametri   previsti   dal   D.P.C.M.  del  29/01/1996  sono  caratterizzati dall'inverione dell'onere   della   prova.   Essi  si  basano  su  presunzioni connesse alle  caratteristiche  dell'attivita'  svolta  dal  contribuente, che possono essere  poste  a  base  dell'accertamento senza che gli Uffici debbano

fornire altra  dimostrazione  :  l'uso  dei parametri e' sufficiente ope legis ad assolvere  l'onere  della prova gravante sull'Ufficio, mentre la necessita' di dare una prova contraria si sposta sul contribuente.                       

Commissione Tributaria Regionale Puglia, Sezione I, n. 49 del 2006

Massima:
E' onere  del  contribuente  di  provare  la  sussistenza  di  disservizi  nel servizio di  raccolta  rifiuti,  ai  fini del suo diritto alla riduzione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.                           

Commissione Tributaria Regionale Toscana, sezione 18, n. 9 del 27 aprile 2006

Massima:
Nel giudizio  tributario  avente  ad  oggetto la restituzione di somme versate in difetto  dei  presupposti dell'imposta IRAP, incombe sul ricorrente l'onere di provare  che  le  modalita'  di esercizio della sua attivita' professionale si concretano   in  una  organizzazione  del  lavoro  che  non  si  avvale  di dipendenti e   collaboratori   e   si   svolge  mediante  l'utilizzo  di  beni

strumentali di esigua entita'-  
Massima:
Nel giudizio  tributario  avente  ad  oggetto la restituzione di somme versate in difetto  dei  presupposti dell'imposta IRAP, incombe sul ricorrente l'onere di provare  che  le  modalita'  di esercizio della sua attivita' professionale si concretano   in  una  organizzazione  del  lavoro  che  non  si  avvale  di dipendenti e   collaboratori   e   si   svolge  mediante  l'utilizzo  di  beni

strumentali di esigua entita'-                                                

Commissione Tributaria Provinciale di Vibo Valentia, sezione I, n. 89 del 2006

